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Scuola Secondaria di Primo Grado
 “Colomba Antonietti” -  Bastia Umbra


	Regolamento per
 uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione


PREMESSA
1. Le attività delle  classi dell’Istituto di scuola secondaria di primo grado “C. Antonietti” di Bastia Umbra, al di fuori dell’edificio scolastico, hanno piena valenza educativa.
2. Ogni proposta d’uscita scaturisce da una progettazione didattica in tempi congrui (fine ottobre) perciò tutte le iniziative devono essere inquadrate nella progettazione didattica della classe ed essere coerenti con gli obiettivi didattici e formativi della scuola. Esse, solo quando sono state pianificate, si comunicano agli alunni senza dover alimentare  in loro attese non  corrisposte
3. Per l’effettuazione dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate deve essere assicurata la partecipazione di almeno due terzi degli alunni delle classi interessate.

4. La presente materia è disciplinata dalla Circolare Ministeriale n. 291 del 14 ottobre 1992, che ne ha  esposto le linee-guida generali, dalla Circolare M.P.I. del 2 ottobre 1996 e dalla nota del ministero dell’istruzione n. 645 dell’11/04/02.

A – USCITE DIDATTICHE
1. Sono comprese, tra le uscite didattiche, due categorie di uscite:



- uscite nel territorio urbano del comune di Bastia a piedi


- uscite in territorio urbano ed extraurbano con mezzi di trasporto
2. Per le uscite didattiche urbane a piedi viene acquisita un’autorizzazione scritta cumulativa dei genitori all’inizio dell’anno scolastico; tale autorizzazione è valida per l’intero anno scolastico.

3. Il numero delle uscite didattiche urbane è affidato alle scelte ed al senso  di responsabilità dei singoli docenti, alla luce della situazione delle classi loro affidate e comunque adeguatamente fatte conoscere ai colleghi del consiglio di classe.

4. Per uscite didattiche extraurbane si intendono le attività  compiute  dalle classi al di fuori dell’ambiente scolastico, a Bastia o nel territorio circostante (per attività sportive, interviste, visite ad ambienti naturali, a luoghi di lavoro, a mostre e ad Istituti culturali…), purché si svolgano entro l’orario scolastico giornaliero, con mezzi di trasporto del Comune.
5. Per le uscite didattiche extraurbane sarà data da parte degli insegnanti comunicazione scritta  volta per volta ad ogni genitore della classe.

6. Per le uscite didattiche extraurbane che comportino spese,  o per cui occorre la prenotazione del mezzo  di trasporto, occorre richiedere  volta per volta l’autorizzazione scritta dei genitori. Le uscite didattiche di quest’ultimo tipo necessitano della delibera specifica del Consiglio d’Istituto nell’ambito del Piano annuale di classe delle uscite – visite – viaggi d’istruzione. Esse, per esigenze di funzionalità, potranno essere momentaneamente autorizzate dal Dirigente Scolastico su delibera specifica del Consiglio di Istituto e portate a ratifica alla prima riunione possibile del consiglio stesso.

B – VISITE GUIDATE

1. Le visite guidate sono quelle  che le classi effettuano in Comuni diversi dal proprio, ovvero nel proprio Comune, ma  per una durata superiore all’orario scolastico giornaliero; valgono per queste attività le stesse regole delle uscite didattiche extraurbane.

2. E’ stabilito il rientro nelle medesima giornata.

3. Le visite guidate si effettuano presso parchi naturali, località di interesse storico-artistico, complessi aziendali, monumenti, mostre, gallerie, biblioteche, centri sportivi etc…ed  interessano le classi prime, seconde e terze.
C- VIAGGI DI ISTRUZIONE
1. I Viaggi di istruzione, destinati alle classi terze, si svolgono per più di una giornata (massimo cinque) e possono essere effettuati prioritariamente all’estero. In caso di mancanza di presupposti (numero partecipanti, costi, mancanza di accompagnatori…) anche in Italia. Essi consistono in viaggi di integrazione culturale, (gemellaggi fra scuole o città, scambi interscolastici), viaggi finalizzati ad una preparazione specifica, viaggi connessi ad attività sportive, campeggi, campi scuola, viaggi premio…
2. Nei Viaggi di istruzione e nelle Visite guidate sono ammessi  Docenti e personale ausiliario (solo quando ne ricorrano le circostanze e, vagliandone l’opportunità caso per caso, per la presenza di soggetti in difficoltà o per la complessità dello spostamento o per la complessità della classe). Nei casi di certificata necessità, possono essere ammessi anche i genitori di alunni con particolari problemi.
3. Gli alunni,  che non prendono parte al viaggio della loro classe, devono ugualmente frequentare la scuola. Se necessario, prima della partenza, saranno assegnati  dal Consiglio di classe, per quei giorni o per quelle ore, alle classi della stessa sezione frequentata o a classi parallele. 

4. L’Istituto determinerà, nell’ambito della sua autonomia, il periodo più opportuno per la realizzazione delle iniziative, in modo da renderle compatibili e contigue alle corrispondenti attività didattiche svolte a scuola. Si eviterà che ci siano più viaggi negli stessi giorni, che partecipino a ciascuna di esse più di ¾ classi contemporaneamente e che coincidano con importanti attività istituzionali.
D – REGOLE COMUNI

1. Tutti i partecipanti (alunni, docenti accompagnatori, personale ausiliario, eventuali genitori di alunni) ad uscite, viaggi, visite, devono essere garantiti da Polizza Assicurativa contro gli Infortuni.

2. Nelle uscite extra-urbane, visite e viaggi il rapporto numerico tra insegnanti, accompagnatori, adulti da un lato e alunni accompagnati dall’altro, non può essere mai inferiore a 1:15. Non sono ammesse deroghe.

3. Nelle uscite didattiche urbane il rapporto numerico potrebbe essere anche superiore (es. l’intera classe) a discrezione del docente che le organizza in relazione alla distanza da percorrere.

4. L’alunno disabile sarà accompagnato preferibilmente dal suo insegnate di sostegno, in via subordinata da un altro insegnate di sostegno ovvero dall’Assistente educativo che lo segua durante l’anno scolastico, o dal genitore, infine dal personale ausiliario a disposizione.

5. Al momento dell’adesione alla gita gli alunni versano una caparra non rimborsabile. In caso di mancata partecipazione di alunni al viaggio, non sarà possibile restituire la quota totale, ma dalla stessa saranno detratte le quote relative al pagamento dei servizi comuni (quota pullman, prenotazioni obbligatorie…), purché la comunicazione della mancata partecipazione sia data almeno una settimana prima della partenza  giustificata e per gravi motivi.
E – ACCOMPAGNATORI E LORO COMPITI

1. Gli accompagnatori  dovranno essere, salvo esigenze particolari, docenti delle classi interessate e la loro disponibilità dovrà essere segnalata nella riunione dei consigli di classe nei quali si pianificano queste attività, è necessario che siano previsti anche accompagnatori “di riserva”. 

            Gli accompagnatori sono soggetti all’obbligo di vigilanza di tutti gli alunni, non solo     

            quelli della propria classe.    
F – DOVERI DEGLI ALUNNI
1. In occasione di viaggi e visite, gli studenti devono essere consapevoli che si rafforzano i   

      normali doveri scolastici: ciò significa che gli alunni dovranno partecipare attivamente a   

      tutte le proposte culturali.
2. Durante le ore notturne dovranno essere rispettate le esigenze di riposo di tutti, gli alunni dovranno attenersi scrupolosamente alle direttive dei loro docenti, in particolare dovranno essere molto corretti nei rapporti interpersonali, con l’ambiente e le strutture.
3. Il mancato rispetto di tali regole potrà comportare l’assunzione di provvedimenti disciplinari fino all’interruzione del viaggio o visita o al rientro a scuola. In caso di danni provocati, la famiglia dovrà farsi carico del risarcimento.
4. La scuola ritiene le gite e le uscite una preziosa occasione di crescita personale, sociale e culturale, pertanto favorirà, per quanto possibile, la partecipazione del maggior numero di alunni. Tuttavia, nel caso in cui il comportamento di uno o più alunni, dovesse pregiudicare la riuscita dell’iniziativa ed il conseguimento degli obiettivi, il consiglio di classe potrebbe deciderne l’esclusione per motivi comportamentali, valutandone la necessità formativa per l’alunno stesso.
Approvato dal Collegio Docenti in data………………………

Approvato dal Consiglio d’Istituto in data…………………………..
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